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| DA FIGHINE,
AD ORATIO POETA LIRICO.

¥) V' [fui benifsimo Oratio, che tramolte al.
S trecofela prudenza confifte in accomo-
darfi a tempis¢ in pighare allegramen
te quelle cofé; che la fortunane mandas .
R perche lanoffra vita e quafi vn ginoco :
2o di dadi, che come non venendo quel
punto che ¢i bifogna ; ¢ neceffario 5 che noi ci feruiamo di

quello, che & venuto il meglio che [i pud : coff non hanendo

noi da Dio quello che ci pare, che faccia alpropofiso noftro 5

bifogna 5 che not accettiamo quello , che egli ciba dato; e

crediamo che finil meglio per noi. Oratio« Tu di il vero,

ma io nonintendo quefto preambulo - Giowanni . Odr, ¢o* ;

intenderai . lo bo dichiarato tutti i tuoi concetti in lingua

Italiana ; la quale oggi intendendofi per tutto , poffo in vn

certo ‘modo dire d’hauergli dichiarati a tutto ol mondo .

Donde [eguird  cheinfiniti , che non hanewano cognitione

di te, e mon per fama , leggendo ora , ¢ intendendole tue

opere, ti conofieranno pnﬁttamente, t1 ameranno, ¢ rine-
Yirduno con maggior amore, e riuerenza, che non facenano,

come tis ncritisperche la cognitione del bene genera Lamore. |
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